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Comune di Borgonovo Val Tidone

Provincia di Piacenza


ALLO SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA

	DENUNCIA DI

INIZIO ATTIVità)

n°…………………/…………………….


	Protocollo generale




IL SOTTOSCRITTO

	Cognome:
	

	Nome:
	

	Luogo e 

Data di nascita
	

	Codice fiscale:
	

	Via/Piazza e n° civico:
	

	C.a.p. e Località:
	

	Avente titolo ai sensi di legge quale:
	


COMUNICA

Che a partire dal giorno………………………………..…. verranno eseguiti i seguenti lavori:

· a) interventi di manutenzione straordinaria;

· b) interventi di risanamento conservativo e restauro;
· c) interventi, consistenti in manufatti, di eliminazione delle  barriere architettoniche in edifici esistenti  qualora interessino  gli immobili compresi sottoposti alle tutele del   D.Lgs. n. 42/2004, nonche' gli  immobili aventi valore storico-architettonico individuati dagli strumenti  urbanistici comunali ovvero riguardino elementi strutturali dell'edificio o alterino anche la sagoma dell'edificio;
· d) recinzioni, muri di cinta e cancellate;
· e) interventi di ristrutturazione edilizia;
· f) interventi di recupero a  fini abitativi dei sottotetti, nei casi e nei limiti di cui alla L.R.  6  aprile 1998, n. 11;
· g) mutamenti di destinazione d'uso senza opere;
·  h) modifiche  funzionali di impianti esistenti già destinati ad attività sportive senza creazione di volumetria;
· i) installazione o revisione di impianti tecnologici che comportano la realizzazione di volumi tecnici al servizio  di edifici o di attrezzature esistenti;
· j) modifiche progettuali e le variazioni in corso d'opera di cui agli artt. 18 e 19 della Legge Regionale 26 novembre 2002 n° 31;
· k) realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenza di unità immobiliari, nei casi di cui all'art. 9,  comma 1, della  Legge 24  marzo 1989, n. 122, esclusi  gli  immobili collocati nei centri storici;
· l) le  opere pertinenziali purche' non qualificate come interventi  di  nuova  costruzione, secondo  quanto  disposto dalla lettera g.6) dell'Allegato della Legge Regionale 26 novembre 2002 n° 31 (allegato g.6) gli interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume superiore al 20 per cento  del volume dell'edificio principale);
· m) significativi  movimenti di  terra  senza  opere  non connessi all'attività agricola e l'apposizione di cartelloni pubblicitari, secondo quanto stabilito dal Regolamento Edilizio Comunale.
Firma

…………………..………………..

Contestualmente alla presentazione del presente  permesso viene richiesta:

( la monetizzazione degli standards urbanistici relativi al  parcheggio pubblico

( la monetizzazione degli standards urbanistici relativi agli spazi collettivi

( la monetizzazione degli standards urbanistici relativi al verde pubblico

Firma

…………..………………..

ALTRE PERSONE CORRELATA ALLA PRATICA (co-richiedenti)

	Cognome:
	

	Nome:
	

	Luogo  e 

data di nascita
	

	Codice fiscale:
	

	Via/Piazza e n° civico:
	

	C.a.p. e Località:
	

	Telefono (facoltativo):
	

	Avente titolo ai sensi di legge quale :
	


Firma

…………..…….……………..

	Cognome:
	

	Nome:
	

	Luogo  e 

data di nascita
	

	Codice fiscale:
	

	Via/Piazza e n° civico:
	

	C.a.p. e Località:
	

	Telefono (facoltativo):
	

	Avente titolo ai sensi di legge quale
	


Firma

…………..………………..

Parte riservata al progettista/ ai progettisti

	Cognome e nome:
	

	Luogo  e 

data di nascita
	

	Codice fiscale:
	

	Via/Piazza, n° civico C.a.p. e Località:
	

	Telefono (facoltativo):
	

	Timbro e firma

(obbligatorio)


	


	Cognome e nome:
	

	Luogo  e 

data di nascita
	

	Codice fiscale:
	

	Via/Piazza, n° civico C.a.p. e Località:
	

	Telefono (facoltativo):
	

	Timbro e firma

(obbligatorio)


	


	Cognome e nome:
	

	Luogo  e 

data di nascita
	

	Codice fiscale:
	

	Via/Piazza, n° civico C.a.p. e Località:
	

	Telefono (facoltativo):
	

	Timbro e firma

(obbligatorio)


	


Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

(Competenza professionale)

	Il sottoscritto
	


	nato a 
	
	il
	


	residente a
	


	in via
	
	n.
	


in qualità di progettista dell’opera edilizia oggetto della presente Denuncia di Inizio Attività

· in applicazione dell’art.47 del DPR 28/12/2000 n° 445;

	· in relazione al progetto presentato sull’immobile sito a Borgonovo V.T., in via/loc.
	
	n.
	


	censito al catasto al foglio n.
	
	mappale/i n°
	


consapevole della responsabilità penale, in caso di falsità in atti e di dichiarazione mendace, 

ai sensi degli articoli 48 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445;

DICHIARA

che il progetto di cui alla presente richiesta di permesso di costruire rientra fra le proprie competenze professionali

Ai sensi dell’art.38, comma 3, del DPR 28/12/2000 n. 445, alla presente autocertificazione viene allegata fotocopia (chiara e leggibile) di un documento di identità del sottoscrittore.

Il Dichiarante

	


Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196 del 30.6.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i suddetti dati saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge.

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

(Progettazione antisismica)

	Il sottoscritto
	


	nato a 
	
	il
	


	residente a
	


	in via
	
	n.
	


in qualità di progettista dell’opera edilizia oggetto della presente Denuncia di Inizio Attività

· in applicazione dell’art.47 del DPR 28/12/2000 n° 445;

	· in relazione al progetto presentato sull’immobile sito a Borgonovo V.T., in via/loc.
	
	n.
	

	censito al catasto al foglio n.
	
	mappale/i n°
	


consapevole della responsabilità penale, in caso di falsità in atti e di dichiarazione mendace, 

ai sensi degli articoli 48 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445;

DICHIARA
Che le opere di cui alla presente Denuncia di Inizio Attività sono state progettate in riferimento alla vigente disciplina in materia antisismica e che il progetto esecutivo, di cui ai seguenti allegati, è conforme a quanto disposto dall'art. 93, commi 3, 4 e 5 del D.P.R. n. 380/2001 e pertanto ne viene dichiarata la congruità con il progetto edilizio presentato, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L.R. n. 35/1984;

A tal fine, alla  Denuncia di Inizio Attività sono  allegati :

· esaurienti planimetrie, piante, prospetti e sezioni

· relazione tecnica specifica circa la progettazione antisismica

· fascicolo dei calcoli delle strutture portanti, sia in fondazione sia in elevazione

· disegni dei particolari esecutivi delle strutture

· relazione sulla fondazione, corredata da grafici e da documentazioni, in quanto necessari. nella quale vengono illustrati i criteri seguiti nella scelta del tipo di fondazione, le ipotesi assunte, i calcoli svolti nei riguardi del complesso terreno-opera di fondazione

e di avere, a tale scopo, fatto riferimento alla seguente normativa tecnica:

· D.M. 14.9.2005 “Norme tecniche per le costruzioni”

oppure
:

· normativa precedente sulla medesima materia, di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086 e alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, e alle relative norme di attuazione, oltre che delle disposizioni dettate dalla Parte II del “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia”, di cui al D.P.R. 6.6.2001, n. 380

La mancata ottemperanza a quanto sopra dichiarato comporterà, ai sensi del punto 3.3 della Delibera di Giunta Progr. n° 1677/2005 del 24 ottobre 2005, la decadenza del titolo edilizio come stabilita dall’articolo 14, comma 6, della L.R. n. 31 del 2002.

Ai sensi dell’art.38, comma 3, del DPR 28/12/2000 n. 445, alla presente autocertificazione viene allegata fotocopia (chiara e leggibile) di un documento di identità del sottoscrittore.

Il Dichiarante

	                                                             


Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196 del 30.6.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, i suddetti dati saranno utilizzati ai soli fini degli adempimenti di legge.

DICHIARAZIONE DI OPERE DI TRASCURABILE IMPORTANZA

AI FINI DELLA PUBBLICA INCOLUMITA’
I SOTTOSCRITTI

(Proprietario/Committente )

(nome e cognome)……………………………………………………………………………………………………………

Residente a …………………………………….………………… via ………………..…………………n° ……..… 

(Progettista)

(nome e cognome)……………………………………………………………………………………………………………
avente studio a ………………………….…………………………… via ………………………………… n° ………

Iscritto all’Albo ………………..………………..……… di ………………..………………… al N° …………………

ciascuno per le proprie competenze

DICHIARANO

ai sensi dell’articolo 481 del Codice Penale e dell’articolo 10 comma 1 della Legge Regionale 31/02.

ciascuno per le proprie competenze e responsabilità, che i lavori edilizi oggetto della presente Denuncia di Inizio Attività non rientrano tra quelli da denunciare, ai sensi della Legge 64/74 e successivi decreti, riguardanti i provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche, in quanto trattasi di opere di trascurabile importanza per la pubblica incolumità, (articolo 36 della L.R. 31/02) non prevedendo interventi che comportino la necessità di rinnovare o sostituire elementi strutturali dell’edificio e comunque non recanti pregiudizio alla statica dell’immobile, nel rispetto delle norme di legge in materia.

Per quanto sopra dichiarato non è dovuta l’osservanza delle disposizioni contenute nel DM 14.09.2005, pubblicato sul Supplemento Ordinario n° 159 della G.U. n° 222 del 23.09.2005, recante “Norme tecniche per le costruzioni” .

Proprietario/committente
Progettista (firma e timbro)


……………………………………………………
…………………………………………………

data , ………………………….…………

Parte riservata alla nomina del direttore dei lavori

	Cognome e nome:
	

	Luogo  e 

data di nascita
	

	Codice fiscale:
	

	Via/Piazza, n° civico C.a.p. e Località:
	

	Telefono (facoltativo):
	

	Timbro e firma per accettazione

(obbligatorio)

	


Parte riservata al CALCOLATORE delle strutture
	Cognome e nome:
	

	Luogo  e 

data di nascita
	

	Codice fiscale:
	

	Via/Piazza, n° civico C.a.p. e Località:
	

	Telefono (facoltativo):
	

	Timbro e firma

(obbligatorio)


	


Parte riservata all’impresa esecutrice

(obbligatorio)

	Denominazione
	

	Codice fiscale:
	

	SEDE

Via/Piazza e n° civico:
	

	C.a.p. e Località:
	

	Timbro e firma

(Obbligatorio)


	


· SI ALLEGA Documento unico di regolarità contributiva DURC

· NON SI ALLEGA Documento unico di regolarità contributiva DURC in quanto………………………………………………………………………………

oppure: 

(
saranno realizzati in economia diretta da parte del proprietario (in tal caso non compilare il riquadro soprastante)

NB

La non compilazione del presente allegato comporta la sospensione della DIA.

Zonizzazione 

strumenti urbanistici

PSC-RUE-POC

	Zonizzazione psc vigente



	Zonizzazione rue vigente



	Zonizzazione poc  vigente

scheda n°___________________



	Zonizzazione poic  vigente




	Zonizzazione psc adottato



	Zonizzazione rue adottato



	Zonizzazione poc  adottato



	Zonizzazione poic  adottato




Localizzazione dell’opera

Tabelle riassuntive

	Localizzazione dell’opera:

via/loc…………………………………………………………………………………n°……………….



	Individuazione Catasto terreni

Foglio ....................... 

Numero/i di mappa.........................
	Individuazione  Catasto urbano

Foglio .......................

Numero/i di mappa.........................


Modulo dichiarativo allegato 

alla Denuncia di Inizio Attività

Destinazione d'uso
	( residenziale

( pertinenziale

( non residenziale


	( produttiva

( commerciale

( mista:……………………………………….




L’opera proposta prevede cambio di destinazione d’uso:         ( Si       ( No

Pratiche collegate

Esistono altre domande in corso

( Si  ( No (se si, specificare gli estremi) _____________

Esistono provvedimenti già rilasciati

( Si  ( No (se si, specificare gli estremi) _____________

D.I.A.  in corso



( Si  ( No (se si, specificare gli estremi) _____________

Regime di costruzione 

1 ( Libero 

2 ( Convenzionato

Parere preventivo VV. FF.:

· L’interevento proposto è soggetto al parere preventivo dei Vigili del Fuoco 

· L’interevento proposto non è soggetto al parere preventivo dei Vigili del Fuoco 

Vincoli 

1. L’immobile è soggetto ai vincoli dell’art 10 “Beni culturali” del D.Lgs. 22.1.2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio e sm     


( Si       ( No

2. L’immobile è soggetto ai vincoli dell’art 134 “Beni paesaggistici”, del D.Lgs. 22.1.2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio e sm     


( Si       ( No

3. L’immobile è soggetto vincoli particolari di P.S.C . 



( Si       ( No

4. L’immobile è soggetto vincoli particolari di R.U.E.



( Si       ( No

Fasce di rispetto degli elettrodotti
· l’intervento in progetto non ricade nelle fasce di rispetto degli elettrodotti così come definite dall’art. 13 della L.R. n. 30/2000 e punto 13.4 della Direttiva Regionale di cui alla deliberazione di G.R. 20.2.2001, n. 197;

·  l’intervento in progetto ricade nelle fasce di rispetto degli elettrodotti così come definite dall’art. 13 della L.R. n. 30/2000 e punto 13.4 della Direttiva Regionale di cui alla deliberazione di G.R. 20.2.2001, n. 197, e che sussistono le condizioni urbanistiche per l’applicazione dell’obiettivo di qualità di 0,5 μTesla, e che, secondo quanto riportato nel parere ARPA allegato alla pratica, è rispettato il suddetto obiettivo di qualità; in alternativa occorre produrre la documentazione necessaria per la richiesta del parere ARPA da parte dello Sportello Unico

· l’intervento in progetto ricade nelle fasce di rispetto degli elettrodotti così come definite dall’art. 13 della L.R. n. 30/2000 e punto 13.4 della Direttiva Regionale di cui alla deliberazione di G.R. 20.2.2001, n. 197, e che i locali di cui al progetto saranno adibiti unicamente alla permanenza di persone inferiore a 4 ore giornaliere;

Inquinamento acustico

· l’intervento edilizio rientra nelle disposizioni di cui al comma 3, punti a, b, c, dell’art. 10 della L.R. n. 15/2001, in materia di inquinamento acustico relativamente all’usabilità degli ambienti e si allegano pertanto gli elaborati progettuali a firma di tecnico abilitato competente in acustica;

· l’intervento non rientra nelle disposizioni di cui al comma 3, punti a, b, c, dell’art. 10 della L.R. n. 15/2001;

Emissioni in atmosfera

· il nuovo impianto in progetto dà luogo ad emissione in atmosfera   e pertanto si allega copia della domanda di autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 24.5.1988, n. 203,corredata dal progetto nel quale sono indicati il ciclo produttivo, le tecnologie adottate per prevenire l’inquinamento, la quantità e la qualità delle emissioni, nonché il termine per la messa a regime degli impianti (in quattro copie);

· il nuovo impianto in progetto non dà luogo ad alcuna emissione in atmosfera;

ASCENSORI, MONTACARICHI, PIATTAFORME ELEVATRICI PER DISABILI

· Il progetto prevede la realizzazione dell ascensore.
· Il progetto prevede la realizzazione di montacarichi o piattaforme elevatrici per disabili,.

· Impianti non presenti
Il richiedente






Il progettista

(timbro e firma)

DICHIARAZIONE DI ASSEVERAzione DEL PROGETTISTA
(art. 10 Legge Regionale 26/11/2002  n. 31)

Il sottoscritto tecnico progettista,in relazione al disposto dell’ art. 10 - 1° comma - della Legge Regionale 26/11/2002 n. 31 e ai sensi  dell'art. 481 del Codice Penale, 

assevera,

il rispetto  delle norme di sicurezza e di quelle igienico - sanitarie, nonché la conformità delle opere da realizzare agli strumenti urbanistici adottati ed approvati, alla valutazione preventiva, (se acquisita).

Data ______________________

                                                                                                      timbro e firma
DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE

EMILIA ROMAGNA 4 marzo 2008, n. 156

(B.U.R. n. 47, del 25.3.2008)

DICHIARAZIONE DI ASSEVERAzione DEL PROGETTISTA
Il sottoscritto tecnico progettista, in relazione ai contenuti e alle disposizioni della Deliberazione dell'assemblea Legislativa della Regione  Emilia Romagna  del 4 Marzo 2008, N. 156 (B.U.R. N. 47, Del 25.3.2008) ed ai sensi e per gli effetti dell’art. 481 del Codice Penale, 

assevera
la conformità del progetto e dei contenuti della relazione tecnica ai requisiti minimi di cui agli Allegati 2 e 3 della delibera regionale csd ed in particolare ai  seguenti nuovi  requisiti: cogenti 

· 6.1.1 e 6.1.2: Prestazione energetica degli edifici (esigenza da soddisfare: ridurre i consumi energetici per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria);

· 6.2: Rendimento globale medio stagionale dell’impianto termico (esigenza da soddisfare: ridurre i consumi energetici per la climatizzazione invernale);

· 6.3: Controllo della condensazione (esigenza da soddisfare: assenza di condensazioni superficiali e limitazione delle condensazioni interstiziali delle pareti opache alla quantità rievaporabile ai fini di limitare i consumi energetici per la climatizzazione invernale e del benessere igrotermico);

· 6.4: Contenimento dei consumi energetici in regime estivo (esigenza da soddisfare: ridurre gli apporti termici dovuti all’irraggiamento solare durante il regime estivo);

· 6.5: Sistemi e dispositivi per la regolazione degli impianti termici e per l'uso razionale dell'energia mediante il controllo e la gestione degli edifici (BACS) (esigenza da soddisfare: uso razionale dell’energia e corretta gestione degli impianti energetici);

· 6.6: Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili (FER) o assimilate (esigenza da soddisfare: limitare i consumi di energia primaria non rinnovabile e di contribuire alla limitazione delle emissioni inquinanti e climalteranti).
Data ______________________

                                                                                                      timbro e firma
Verifica in sede progettuale relativa ai requisiti cogenti (allegato B delle Norme Tecniche di Attuazione del  R.U.E.)
	Codice del

requisito
	desCrizione
	Verifica  del

Requiisto
	A

Tutto 

l’edificio
	B

Singole

unità

imm.ri
	C

pertinenze

	R.C.1.1
	RESISTENZA MECCANICA ALLE SOLLECITAZIONI STATICHE E DINAMICHE DI ESERCIZIO, ALLE SOLLECITAZIONI ACCIDENTALI E ALLE VIBRAZIONI
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.2.1
	RESISTENZA AL FUOCO, REAZIONE AL FUOCO, LIMITAZIONE DEI RISCHI DI GENERAZIONE E PROPAGAZIONE D’INCENDIO, EVACUAZIONE IN CASO D’EMERGENZA E ACCESSIBILITà AI MEZZI DI SOCCORSO
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.1
	controllo delle emissioni dannose
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.2
	SMALTIMENTO degli aeriformi
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.3
	APPROVVIGIONAMENTO IDRICO
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.4
	SMALTIMENTO DELLE ACQUE REFLUE
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.5
	TENUTA ALL’ACQUA
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.6
	ILLUMINAMENTO NATURALE
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.7
	OSCURABILITÀ
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.8
	TEMPERATURA DELL’ARIA INTERNA
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.9
	TEMPERATURA SUPERFICIALE
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.10
	VENTILAZIONE
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.3.11
	PROTEZIONE DALLE INTRUSIONI DI  ANIMALI NOCIVI
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.4.1
	SICUREZZA CONTRO LE CADUTE E RESISTENZA AD URTI E SFONDAMENTO
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.4.2
	SICUREZZA DEGLI IMPIANTI
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.5.1
	ISOLAMENTO ACUSTICO AI RUMORI AEREI
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.5.2
	ISOLAMENTO ACUSTICO AI RUMORI IMPATTIVI
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.7.1
	ASSENZA DI BARRIERE ARCHITETTONICHE
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.7.2
	DISPONIBILITà DI SPAZI MINIMI
	__ si       __ no
	
	
	

	R.C.7.3
	dotazioni  impiantistiche minime
	__ si       __ no
	
	
	


NB: Le colonne A, B ,C, devono essere compilate solo in caso di risposta “si “alla verifica del requisito.

Il presente prospetto viene allegato, come parte integrante  e sostanziale,  alla dichiarazione di asseveramento ai sensi dell’art 481 del codice Penale.

Data…………………….

Il Tecnico

(timbro professionale e firma)

BARRIERE ARCHITETTONICHE.

Ai fine della Legge 13/89 e successive modifiche ed integrazioni, il progettista dichiara che l’allegato progetto è stato predisposto ai sensi delle norme predette e nel rispetto delle prescrizioni tecniche fissate dalla vigente normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche.

A tal fine si dichiara che le unità immobiliari di cui alla presente richiesta di permesso di costruire, sono, in base alle previsioni di progetto:

(  accessibili      ( visitabili     (  adattabili

                                                                        Timbro e firma

installazione degli impianti all'interno degli edifici

Ai sensi Decreto 22 Gennaio 2008 n. 37 del Ministero dello Sviluppo Economico sulla installazione degli impianti tecnologici , il PROGETTISTA ASSEVERA che l’allegato progetto:

(  rientra quelli sottoposti a redazione di progetto ex art 5 del Decreto soprarichiamato; si allega pertanto copia del progetto degli impianti;

(  non rientra quelli sottoposti a redazione di progetto ex art 5 del Decreto soprarichiamato; 

(  impianti non presenti 
Data ……………….










Timbro e firma

Documentazione da allegare alla richiesta

Alla domanda devono essere allegati in duplice copia, pena l'inammissibilità della stessa, gli elaborati tecnici ed i documenti di seguito specificati, nonchè in numero congruo per i casi particolari in cui sia obbligatorio ottenere pareri o nulla-osta di enti diversi:

· compilazione in ogni sua Parte del modulo di richiesta predisposto dall’Amministrazione Comunale

· copia del documento comprovante la titolarita del richiedente titolo o dichiarazione ai sensi dell'articolo precedente, comma 2°;

· copia della valutazione preventiva ovvero della richiesta dello stessa;

· estratti dei piani urbanistici approvati e adottati (PRG-PSC-POC-RUE) e dell'eventuale Piano Urbanistico Attuativo, con evidenziato l'immobile e/o l'area di intervento;

· documentazione catastale costituita da estratto di mappa in scala 1:2000/1:1000 e da certificato catastale. Tali documenti devono contenere gli elementi necessari ad identificare tutte le particelle oggetto dell'intervento, la relativa superficie e proprietà;

· documentazione fotografica relativa allo stato di fatto dell'area e/o dell'immobile su cui si intende intervenire, e al suo intorno immediato. Le fotografie devono essere a colori, di formato non inferiore a 15 x 10 cm. e montate su cartoncino formato A4 con didascalie e planimetria con i punti di ripresa

· relazione tecnica che illustri l'intervento proposto, la rispondenza dei dati di progetto alle prescrizioni riportate nel R.UE. e nella valutazione preventiva, o alle norme di attuazione del P.S.C.e/o P.O.C. Nella relazione che accompagna il progetto devono essere riportati i livelli di prestazione e relativi calcoli della conformità ai requisiti cogenti e raccomandati secondo quanto prescritto negli allegati A e B del R.U.E. e dalla normativa vigente;

· elaborati grafici di progetto :

a) planimetria in scala 1:200 con individuazione delle soluzioni progettuali dell'area di intervento, nella quale sia rappresentata, nelle sue linee, dimensioni, quote generali e di distanza dai confini e dai fabbricati l’opera progettata,Dovranno essere indicati i parcheggi, le alberature e il verde, le recinzioni, gli ingressi pedonali e carrabili, i limiti di proprietà, le quote planimetriche e altimetriche del terreno (riferite alla quota stradale) e quant'altro possa occorrere al fine di chiarire esaurientemente i rapporti fra l'opera ed il suolo circostante, sia esso pubblico che privato;

b) planimetria in scala 1:200 con individuazione dei vincoli e delle zonizzazioni degli strumenti di pianificazione di riferimento (ptcP., PSC., RUE e dell'eventuale Piano Urbanistico Attuativo,)

c) prospetti in scala 1:100 dell'opera ed almeno due sezioni significative; almeno una delle copie richieste dovrà evidenziare le scelte dei materiali impiegati e dei cromatismi risultanti;

d) piante in scala 1:100 di tutti i piani dell'opera, adeguatamente quotati con l'indicazione della superficie utile netta e delle destinazioni d'uso di tutti i locali compresi quelli destinati a servizi di qualsiasi tipo, di ogni altra costruzione pertinenziale e delle superfici accessorie quali balconi, porticati, ecc.;

e) per interventi sull'esistente, piante, almeno due sezioni, prospetti, in scala 1:100 indicanti, con adeguati grafismi o campiture, le demolizioni (in giallo), le parti di nuova costruzione (in rosso) e le parti da sostituire o da consolidare;

f) planimetria ed eventuali prospetti o sezioni in scala 1:100 per indicare:

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 7 \h
tracciato delle reti di smaltimento delle acque bianche e nere e le caratteristiche tecniche del sistema di smaltimento;

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 7 \h
eventuale impianto di depurazione delle acque di scarico industriali e nere;

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 7 \h
impianti tecnologici esterni (centrali di trattamento aria, gruppi refrigeratori d'acqua, torri evaporative, pannelli solari impianti fotovoltaici.) 

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 7 \h
posizionamento in pianta della centrale termica e relativi locali accessori; (in caso di impianto centralizzato)

SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 7 \h
particolari costruttivi e ubicazione delle canne fumarie per lo smaltimento dei prodotti della combustione;

· dichiarazione  del progettista abilitato che, ai sensi dell'art. 481 del  codice penale, assevera la conformità del progetto presentato agli strumenti  urbanistici adottati ed approvati ed al Regolamento edilizio, alle norme di sicurezza ed igienico - sanitarie, nonché alla valutazione preventiva, ove acquisita (Vedi modulo di richiesta);

· relazione tecnica ai sensi dell’articolo 28, comma 1, della L. 10/1991, secondo lo schema riportato nell’Allegato 4 Deliberazione dell'assemblea Legislativa della Regione  Emilia Romagna  del 4 Marzo 2008, N. 156;
· progetti, redatti da professionisti abilitati, per l'installazione, trasformazione ed ampliamento degli impianti di cui all'art.5 Decreto 22 Gennaio 2008 n. 37 del Ministero dello Sviluppo Economico, o dichiarazione che l'intervento non è soggetto a progettazione obbligatoria. (Vedi modulo di richiesta);

· nulla-osta della Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici o Archeologici per interventi sugli immobili vincolati ai sensi della Legge 1089/1939 o per i quali sia stato notificato ai proprietari il vincolo di riconoscimento;

· autorizzazione paesaggistica per gli interventi ricadenti  nelle zone sottoposte ai vincoli di cui  all’ art 142 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n° 42;

· Fascicolo con l’indicazione e il calcolo delle superfici ai sensi della Delibera di Giunta Regionale n° 849 del 4 marzo 1998 per la definizione del contributo di costruzione ai sensi del Titolo V della Legge Regionale 31/2002 e sm

· 2 copie complete del progetto corredate dalla scheda regionale per richiesta parere al  Servizio competente dell'A.U.S.L. nel caso di interventi edilizi riguardanti attività ed insediamenti produttivi e di servizio caratterizzati da  significativi impatti  sull'ambiente e sulla salute;

· scheda ISTAT debitamente compilata e firmata;

· parere di allacciabilità (solo per gli scarichi domestici) alle reti idriche e fognarie rilasciato dal Enìa spa, oppure domanda dello stesso per l’attivazione di procedura di Sportello Unico.

· domanda di autorizzazione allo scarico delle acque reflue non recapitanti in pubblica fognatura autorizzata ai sensi delle disposizioni vigenti (Decreto Legislativi 152/2008 e sm);

· relazione geologica e/o geotecnica riguardante le caratteristiche dei terreni interessati all'intervento, ai sensi del D.M. 11/3/1988 e la circolare Min. LL.PP.N. 218\24\3 del 09.01.96
· copia della domanda di autorizzazione allo scarico in atmosfera ai sensi del D.P.R. 203/88 (se sono previste nuove emissioni, o modifiche o trasferimenti);

· documentazione inerente la previsioni di impatto acustico, con riferimento alle zone di appartenenza definite ai sensi degli artt.2 e 6 del D.P.C.M. 1° marzo 1991;
Documentazione per la prevenzione incendi:

· parere favorevole del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ovvero, in mancanza di questo, documentazione attestante avvenuto deposito del progetto da almeno 60 giorni per gli interventi relativi ad insediamenti destinati ad attività previste dal D.M.16/2/1982 e/o nelle tabelle A e B allegate al D.P.R. 26/5/1959 n.689,

· SYMBOL 45 \f "Symbol" \s 7 \hdichiarazione firmato dal legale rappresentante dell'azienda, che l'attività non rientra fra quelle sopraindicate (Vedi modulo di richiesta);

Interventi in zona agricola
(Per edifici funzionali all'esercizio dell'attività agricola):

· planimetria con esatta delimitazione e relativa superficie dell'azienda agricola;

· relazione con descrizione del tipo di coltura in atto, del tipo di conduzione dell'azienda, della consistenza dei fabbricati esistenti e delle relative destinazioni inerenti l'attività;

· certificato attestante la qualifica di imprenditore agricolo a titolo principale (in caso di concessione gratuita);.

· atto unilaterale d'obbligo nel caso di concessione convenzionata e/o gratuita in Territorio rurale;

PARTE RISERVATA ALLO

SPORTELLO UNICO DELL’EDILIZIA


OPPURE


Borgonovo Val Tidone   ______________

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

______________________

Note 

Campo di applicazione dei nuovi requisiti minimi di prestazione energetica degli edifici e degli impianti energetici:

I nuovi requisiti trovano:

a) una integrale applicazione nel caso di edifici di nuova costruzione ed impianti in essi installati, demolizione totale e ricostruzione degli edifici esistenti, interventi di ristrutturazione integrale di edifici esistenti di superficie utile superiore a 1000 mq;

b) una applicazione integrale ma limitata al solo ampliamento dell’edificio nel caso che il volume a temperatura controllata della nuova porzione di edificio risulti superiore al 20% di quello dell’edificio esistente e comunque in tutti i casi in cui l'ampliamento sia superiore agli 80 mq;

c) una applicazione limitata al rispetto di specifici parametri, livelli prestazionali e prescrizioni, nel caso di interventi su edifici esistenti non ricadenti nelle tipologie di cui alle lettere a) e b) precedenti, quali:

· ampliamenti volumetrici, sempre che il volume a temperatura controllata della nuova porzione dell’edificio non risulti superiore al 20% di quello esistente e comunque in tutti i casi in cui l'ampliamento sia inferiore agli 80 metri quadrati;

· ristrutturazione totale o parziale di edifici esistenti di superficie utile non superiore a 1000 metri quadrati;

· manutenzione straordinaria dell'involucro edilizio;

· recupero di sottotetti per finalità d’uso;

· nuova installazione o ristrutturazione di impianti termici in edifici esistenti;

· sostituzione di generatori di calore.

 Edifici ed impianti esclusi dal campo di applicazione delle nuove disposizioni:

Sono escluse dalla applicazione dei requisiti minimi le seguenti categorie di edifici e di impianti:

a) gli immobili ricadenti nell’ambito della disciplina della parte seconda e dell’art. 136, comma 1, lett. b) e c) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché quelli di valore storico architettonico e gli edifici di pregio storico-culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica ai sensi dell’art. A-9, commi 1 e 2 dell’Allegato alla L.R. 20/2000, nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni implicherebbe una alterazione inaccettabile del loro carattere o aspetto con particolare riferimento ai caratteri storici o artistici;

b) i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti sono riscaldati in virtù delle particolari esigenze del processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti utilizzabili;

c) i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri quadrati;

d) gli impianti installati ai fini del processo produttivo realizzato nell’edificio, anche se utilizzati, in parte non preponderante, per usi energetici tipici del settore civile, fermo restando l’osservanza delle norme urbanistiche ed edilizie.

In ogni caso, il proprietario o l’avente in uso un immobile o unità abitativa può dotarsi dell’attestato di certificazione energetica, con onere a proprio carico secondo le modalità stabilite dall’atto regionale.

verificata la completezza della documentazione presentata


accertato che la tipologia dell’intervento descritto ed asseverato dal progettista rientra nei casi previsti


verificata la correttezza del calcolo del contributo di costruzione dovuto, nonché l’avvenuto versamento del corrispondente importo





Si rileva la non corrispondenza della presente alla casistica dell’articolo 8 della Legge Regionale 25.11.2002, n. 31, per i seguenti motivi:












































Vengono rilevate le seguenti difformità normative:















































� in alternativa, ai sensi della Legge 168/2005 articolo 14-undevicies (regime transitorio per l'operatività delle norme tecniche per le costruzioni)  alla normativa precedente sulla medesima materia, di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, e alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, e relative norme di attuazione, fatto salvo quanto previsto dall'applicazione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246.
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